
 

 
  
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE DI INIZIO MANDATO 
 
 

SINDACO ALBINI GIOVANNI 
 

Proclamazione 26 maggio 2014 
 
 
 
 
 

( art. 4 bis Decreto legislativo n. 149/2011) 
 

 



INTRODUZIONE 
 
 
 
 
 
L'art. 4 bis del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 149 dispone che il Comune è tenuto a redigere una Relazione di Inizio Mandato, 

predisposta dal responsabile del Servizio Finanziario o dal Segretario Comunale, volta a verificar la situazione finanziaria e 

patrimoniale e la misura di indebitamento dell'Ente, è sottoscritta dal Sindaco entro il novantesimo giorno dall'inizio del 

Mandato. 

Tale Relazione si ricollega, necessariamente, alla precedente Relazione di Fine Mandato, predisposta ai sensi dell'art. 4 del 

D. Lgs. N.149/2011, relativa all’'Amministrazione 2009-2014 del Sindaco  Ardigò Diego, debitamente pubblicata sul sito 

istituzionale dell'Ente e trasmessa alla Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la Lombardia, a norma di legge. 

La suddetta Relazione di Fine Mandato, a cui espressamente si rimanda, illustra le attività normative ed amministrative 

svolte durante il mandato del Sindaco Ardigò per l'Amministrazione 2009-2014 ed evidenzia il permanere di una situazione 

generale di equilibrio finanziario, nonché l'inesistenza di procedure in essere da parte della competente sezione di controllo 

della Corte dei Conti. Questa situazione trova riscontro nella successiva deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 28 

aprile 2014 di approvazione del rendiconto dell'esercizio 2013, di cui si riportano sinteticamente di seguito alcuni dati. 

Le tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex art. 161 del D.Lgs. 267/2000 e dai 

questionari inviati dall'organo di revisione economico finanziario alle Sezioni Regionali di Controllo della corte dei Conti, ai 

sensi dell'art. 1, comma 166 e seguenti della Legge n. 266 del 2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei 

citati documenti, oltre che nella contabilità dell'ente. 

L'Ente, avvalendosi della facoltà di cui all'art. 232 del T.U.E.L. adotta un sistema contabile semplificato, con tenuta della 

sola contabilità finanziaria ed utilizzo del conto del Bilancio per costruire a fine esercizio, attraverso la conciliazione dei 

valori e le rilevazioni integrative, il Conto Economico e il Conto del Patrimonio. 

I Rendiconti di Gestione hanno sempre presentato Avanzi di Amministrazione e l'ultimo rendiconto approvato dal Consiglio 
Comunale, con la deliberazione consiliare n. 2 del 28/04/2014, ha presentato un Avanzo di Amministrazione di € 109.917,21
  
L'Ente non ha stipulato contratti di finanza derivata. 
 
 
POPOLAZIONE RESIDENTE 
 
Le scelte che l'amministrazione adotta e le successive strategie di intervento sul territorio sono  spesso influenzate 
dall'andamento demografico della popolazione. Interventi di natura infrastrutturale (opere pubbliche) e politiche sociali, ad 
esempio, variano con la modifica del tessuto della popolazione. La tabella espone i dati numerici della popolazione residente 
nei rispettivi anni. 
 
  2009 2010 2011 2012 2013 
 Popolazione residente 3.051 3.050 3.033 2999 2.957 
       
 
 



 
ORGANI POLITICI 
 
L’Organizzazione politica del comune ruota attorno a tre distinti organi, e cioé il sindaco, la giunta e il consiglio. Mentre il 
sindaco ed i membri del consiglio sono eletti direttamente dai cittadini, i componenti della giunta sono nominati dal Primo 
cittadino. Il consiglio, organo collegiale di indirizzo e controllo politico ed amministrativo, è composto da un numero di 
consiglieri che varia a seconda della dimensione dell'ente. Il sindaco, eletto direttamente dai cittadini, nomina gli assessori e 
distribuisce loro le competenze. Le due tabelle mostrano la composizione dei due principali organi collegiali dell'ente. 
 
 
 SINDACO ALBINI GIOVANNI   Proclamazione 26.05.2014 
 
 Composizione del consiglio comunale (deliberazione Consiglio comunale n. 23 del 10.06.2014)   

 
 

 Cognome e nome Carica 
 SCARPETTA GIANFRNACO Consigliere 
 VILLARETTI GIACOMO Consigliere 
 BERTELLA FERNANDA Consigliere 
 RAZZI FIORENZO Consigliere 
 PIACENZA MARINO Consigliere 
 RAGGI SILVANO Consigliere 
 CASTELLINI PAOLO Consigliere 
 DEL POZZO STEFANO Consigliere 
 BIGNOTTI BRUNO Consigliere 
 CALDERA GIUSEPPE (DIMISSIONARIO) Consigliere 
 LARCHER DANIELE Consigliere 
 FESTA MARCELLO Consigliere 
 ZANINI NICOLA  ( delibera C.C. N. 24 del 10.06.2014) Consigliere 
   
   
 
 
 
 Composizione della giunta comunale ( Decreto di nom ina 30.05.2014) 

 

 Cognome e nome Carica 
 BERTELLA FERNANDA Vice-Sindaco - Assessore ai Servizi Sociali 
 SCAREPTTA GIANFRANCO Assessore 
 VILLARETTI GIACOMO Assessore 
 RAZZI FIORENZO Assessore  
 
 
 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
L’organizzazione del lavoro dell'ente pubblico, la definizione degli obiettivi generali e dei programmi è affidata agli organi di 
governo di estrazione politica. I dirigenti ed i responsabili dei servizi, invece, provvedono alla gestione finanziaria, tecnica e 
amministrativa, compresa l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno. Gli organi politici esercitano 
sulla parte tecnica un potere di indirizzo unito ad un controllo sulla valutazione dei risultati. La tabella mostra in modo 
sintetico la composizione numerica della struttura. 
 
 
 Direttore:  

Segretario: Dr.ssa Marilena Però (reggente) 
Dirigenti (num): 0 
Posizioni organizzative (num): 0 
Totale personale dipendente (num): 24 



 
 
 
Organigramma  

 Centro di responsabilità Uffici 
 AREA ECONOMICO FINANZIARIA Ufficio ragioneria 
  Ufficio tributi 
  Ufficio commercio 
  Ufficio necroscopico 
 AREA AMMINISTRATIVA Segreteria- affari generali 
  Servizi demografici ed elettorale 
  Personale cultura turismo sport e tempo libero 
  Servizi sociali- Pubblica istruzione 
 AREA EDILIZIA PRIVATA Ediliza privata e urbanistica 
 AREA LAVORI PUBBLICI -TECNICO MANUTENTIVA Ufficio lavori pubblici 
 AREA POLIZIA LOCALE Polizia locale 
 
 

 

 

SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 01/01/2014: (identica a quella indicata al 31/12/2013) 

IL CONTO DEL PATRIMONIO IN SINTESI 

    

ATTIVO IMPORTI PASSIVO IMPORTI 

    

Immobilizzazioni immateriali 0,00 Patrimonio netto 6.809.796,16 

Immobilizzazioni materiali 28.375.864,55 Conferimenti  20.337.883,43 

Immobilizzazioni finanziarie 4.973,92 Debiti 6.853.426,20 

Rimanenze 0,00     

Crediti 4.725.318,29     

Attività finanziarie non immobilizzate 0,00     

Disponibilità liquide  894.949,03     

Ratei e riscontri attivi 0,00     

Conti d'ordine 0,00     

Totale 34.001.105,79 Totale 34.001.105,79 

 



 

Al 26 maggio il Comune di Gargnano  risulta avere le seguenti partecipazioni: 

 

 

 
 

DATI FINANZIARI 

 

Il Fondo di Cassa al 31/12/2013, risultante dal Rendiconto approvato  era pari ad € 894.949,03. 

Il Rendiconto dell'esercizio 2013 si è chiuso con le seguenti risultanze: 

SITUAZIONE FINANZIARIA ESERCIZIO 2013 

 

   Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente: 

 

 

SOCIETÀ'  Forma societaria  PERCENTUALI  

PARTECIPAZIONE  

Garda uno S.p.a. S.p.a. 2,83% 

Bogliaco 2000 srl S.r.l. 3,00% 

   Gal- Garda Valsabbia S.c.r.l. 0,60% 

ENTRATE 
(in euro) 

2013 

Entrate correnti €  3.944.425,50 

Titolo 4 - Entrate da alienazioni e trasferimenti di capitale € 659.532,87 

Titolo 5 - Entrate derivanti da accensioni di prestiti € 525.997,94 

Totale  €  5.129.956,31 



 

 

 
 
 
FONDO CASSA  
 
 
 

  GESTIONE 

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1° gennaio      752.881,11 

RISCOSSIONI 2.762.812,66 4.638.144,52 7.445.957,18 

PAGAMENTI 3.042.788,09 4.261.101,17 7.303.889,26 

      

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 894.949,03 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

SPESE 
(in euro) 

2013 

Titolo 1 - Spese correnti € 3.685.771,90 

Titolo 2 - Spese in conto capitale € 566.500,65 

Titolo 3 - Rimborso di prestiti €    948.236,86 

Totale                     € 5.232.287,51 

PARTITE DI GIRO 
(in euro) 

 

Titolo 6 - Entrate da servizi per conto di terzi €    484.833,75 

Titolo 4 - Spese per servizi per conto di terzi €     484.833,75 



 
 
 
 
La situazione di cassa dell'Ente al 31.12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l'eventuale presenza di anticipazioni di cassa 
non restituita al 31.12. di ciascuna anno, è la seguente: 
 
 
 
 
 

Disponibilità Anticipazioni 

Anno 2011 157.703,11 0,00 

Anno 2012 752.881,11 0,00 

Anno 2013 849.949,03 0,00 

   



 
 
 
EQUILIBRI DI PARTE CORRENTE 
 
 
 Consuntivo 2013  

Entrate titolo 1   2.363.343,94 
Entrate titolo II      488.380,31 
Entrate titolo III    1.092.701,25 
Totale titoli (l+ll+lll)    3.944.425,50  
Spese titolo 1   3.685.771,90 
Rimborso prestiti parte del titolo III      422.238,22 
Differenza di parte corrente (A-B-C)       -163.584,62 

Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla 
spesa corrente  

                 86.000,00 

Entrate diverse destinate a spese correnti di cui: 0,00 

- contributo per permessi di costruire                    100.286,00 

- plusvalenze da alienazioni di beni patrimoniali  

- altre entrate (specificare)  

  

Entrate correnti destinate a spese di investimento 
di cui: 

0,00 

- proventi da sanzioni per violazioni al codice della 
strada 

 

- altre entrate  

  

Entrate diverse utilizzate per rimborso quote 
capitale 

 

Saldo di parte corrente (D+E+F+G+H)                  22.701,38   

 
 
 
EQUILIBRI CONTO CAPITALE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 Consuntivo 2013  

Entrate titolo IV 659.532,87 
Entrate titolo V 0,00 
Totale titoli (IV+V)  659.532,87 
Spese titolo II 566.500,65 
Differenza di parte capitale (M-N)  93.032,32 
Entrate correnti dest. ad invest. (G) 0,00 

Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla 
spesa in conto capitale (eventuale) 

52198,05 

- contributo per permessi di costruire 100.286,00 
Saldo di parte capitale (O+Q)  44.944,27 

  



RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
 
Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2013 presenta un avanzo di amministrazione di € 
133.933,74 come risulta dal seguente prospetto: 
 

  GESTIONE 

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1° gennaio      752.881,11 

RISCOSSIONI 2.762.812,66 4.638.144,52 7.445.957,18 

PAGAMENTI 3.042.788,09 4.261.101,17 7.303.889,26 

      

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 894.949,03 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00 

DIFFERENZA 894.949,03 

      

RESIDUI ATTIVI 3.760.673,40 931.645,54 4.692.318,94 

RESIDUI PASSIVI 4.029.092,24 1.424.241,99 5.453.334,23 

DIFFERENZA                                                                                                                                                                                                         

- 761.015,29 

AVANZO                                                                                                                                                                                                               

+ 133.933,74 

      

  FONDI VINCOLATI  6.404,69 

  FONDI PER FINANZIAMENTO SPESE 23.814,06 

Risultato di amministrazione in conto capitale    

  FONDI DI AMMORTAMENTO 0 

  FONDI NON VINCOLATI  103.714,99 

        

 
 
DETERMINAZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE MED IANTE L’ANALISI 
DEGLI SCOSTAMENTI 
 
 

MOVIMENTI CONTABILI RESIDUI  COMPETENZA TOTALE 

Riscossioni (+)                  2.762.812,66  
               

4.683.144,52            7.445.957,18  

Pagamenti (-)                  3.042.788,09  
               

4.261.101,17            7.303.889,26  

Saldo gestione cassa (=) -                   279.975,43  
                  

422.043,35  
              

142.067,92  

Fondo di cassa iniziale (+)                     752.881,11  
                                     

-  
              

752.881,11  

Fondo di cassa finale                     472.905,68  
                  

422.043,35  
              

894.949,03  

Residui attivi (+)                  3.760.673,40  
                  

931.645,54            4.692.318,94  

Residui passivi (-)                  4.029.092,24  
               

1.424.241,99            5.453.334,23  

Saldo gestione residui -                   268.418,84  
-                 

492.596,45  -            761.015,29  

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2013                     204.486,84  
-                   

70.553,10  
              

133.933,74  



    

    

    

    

MOVIMENTI CONTABILI  RESIDUI   COMPETENZA   TOTALE  

Maggiori o Minori entrate (+/-) -                   136.804,88  -             5.039.240,94  -         5.176.045,82  

Minori uscite (+)                     203.093,67  
               

5.106.885,89            5.309.979,56  

Parziale                       66.288,79                      67.644,95  
              

133.933,74  

Avanzo amministrazione applicato (+)                     138.198,05  
-                 

138.198,05    

Avanzo amministrazione non applicato (+)     
                                 

-  

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2013                     204.486,84  
-                   

70.553,10  
              

133.933,74  

 
 
 
 
 
 

INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L'Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall'art. 204 del T.U.E.L. ottenendo le seguenti percentuali 
d'incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

 

 

 

 

2011 2012 2013 

4,83% 4,53% 3,94% 
 

L'indebitamento dell'ente ha avuto la seguente evoluzione (in migliaia di Euro): 
 
 
 

Anno  2011 2012 2013 

Residuo debito 6879 6429 6050 

Nuovi prestiti    

Prestiti rimborsati 363 379 422 

Estinzioni anticipate    

Altre variazioni +/- (da specificare) 
---87

 

Totale fine anno              6.429 6050 5628 



Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la seguente 
evoluzione (in migliaia di Euro): 

 

UTILIZZO DI STRUMENTI DI FINANZA DERIVATA IN ESSERE 

L'Ente non ha in essere contratti in strumenti finanziari derivati. 

CONTRATTI  DI LEASING 

L'Ente non aveva in corso al 31/12/2013 contratti di leasing. 
 
 

 

VERIFICA DEL PATTO DI STABILITA' INTERNO 

L'Ente ha rispettato gli obiettivi del patto di stabilità per l'anno 2013 stabiliti dall'art. 31 della legge 183/2011, 

avendo registrato i seguenti risultati rispetto agli obiettivi programmatici di competenza mista: 

           (migliaia di euro) 

 

Il rispetto del Patto di Stabilità Interno impone vincoli di spesa e limita notevolmente le scelte 
dell'Amministrazione; il raggiungimento dell'obiettivo del Patto di Stabilità comporta un costante monitoraggio 

Anno  2011 2012 2013 

Oneri finanziari 192 175 155 

Quota capitale 363 379 422 
Totale fine anno  555 554 577 

 Parziali  Totale  
   

Accertamenti titoli 1, Il e III al netto esclusioni 3.897  

Riscossioni titolo IV al netto esclusioni 2.003  

Totale entrate finali   5900 
Impegni titolo 1 al netto esclusioni                         3.685  

Pagamenti titolo II al netto esclusioni 1.577  

Totale spese finali   5.262 
Saldo finanziario 2013 di competenza mista                 638 
Saldo obiettivo 2013 453  

Spazi finanziari acquisiti con patto orizzontale nazionale 2013 0,00  

Pagamenti di residui passivi in conto capitale art.4 ter co.6 legge 16/2012 0,00  

Pagamenti per impegni assunti al 31/12/2011 enti in sperimentazione 0,00  

Spazi finanziari acquisiti con patto orizzontale naz.le 2012 e non utilizzati 0.00  

Saldo obiettivo 2013 finale                   453 
Differenza fra saldo finanziario e obiettivo annuale finale             185 



dei flussi finanziari da parte dei Responsabili dei Servizi Comunali sia in fase di programmazione sia in fase di 
verifica della compatibilità dei pagamenti. 
L'Ente ha provveduto in data 27.03.2014    a trasmettere al Ministero dell'Economia e delle Finanze, la 
certificazione secondo i prospetti allegati al decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze . 

 

EVENTUALI RILIEVI DELLA CORTE DEI CONTI 

Non sono in corso rilievi da parte della Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti dei Conti della 
Lombardia. 

GESTIONE ANNO 2014 

L'Amministrazione ha approvato il Bilancio di previsione 2014 in data 31.07.2014. 
Purtroppo, le stringenti regole del Patto di Stabilità, gli ulteriori tagli di risorse da parte dello Stato, che si 
aggiungono a quelli già subiti negli scorsi anni, la normativa in continua evoluzione rendono sempre più difficile 
l'elaborazione del documento di programmazione ed impongono inevitabilmente la necessità di operare scelte 
ed individuare priorità cercando di soddisfare nel miglior modo possibile le aspettative dei cittadini. 

Gargnano, 22.08.2014           
                                        IL SINDACO   
         Albini Giovanni  

 

             
            

          

       

                                                                                               

         

 


